                          I L   C I P E





VISTO l'art.  2 della  legge 7  giugno 1975,  n. 230,  il quale, a


modifica di  quanto stabilito  dal terzo  comma dell'art.  7 della


legge 1°  dicembre 1971,  n. 1101, prevede che, per l'applicazione


dell'art. 9 della legge 8 agosto 1972 n. 464, i limiti di importo,


i criteri  e le  modalità per  la  concessione  dei  finanziamenti


previsti dalla  stessa legge  n. 230  del 1975 siano stabiliti dal


CIPE;





VISTA la  propria delibera  del 4  luglio 1975  con la  quale, tra


l'altro, il CIPE ha fissato in due anni, con decorrenza dalla fine


del  periodo   di  somministrazione,  la  durata  del  periodo  di


preammortamento relativo  ai contratti di mutuo da stipulare o già


stipulati in  applicazione alla citata legge 8 agosto 1972, n. 464


e successive integrazioni;





RITENUTA la  necessità di  modificare la  suddetta  direttiva,  in


considerazione  degli  aumenti  intervenuti  sugli  oneri  per  il


contributo  a   carico  dello   Stato  a  seguito  delle  ripetute


lievitazioni dei tassi di riferimento;





VISTA la  proposta del  Ministro per  l'Industria, il  Commercio e


l'Artigianato;





                         D E L I B E R A


                                 


Il penultimo  comma della  delibera del  4 luglio  1975, citata in


premessa, è cosi modificato:





- la durata  dei contratti di mutuo a tasso agevolato da stipulare


  in applicazione  della  legge  8.8.1972,  n,  464  e  successive


  integrazioni non  può essere  in linea di massima superiore a 12


  anni per  il Mezzogiorno  e a 10 per il Centro Nord, comprensivi


  di due anni per il periodo di utilizzo e preammortamento.


  Nell'ipotesi in  cui  il  periodo  di  utilizzo  più  quello  di


  preammortamento risulti  superiore a  2 anni,  la  durata  degli


  stessi potrà  essere prolungata  a condizione  che venga ridotto


  nella misura  corrispondente il periodo di ammortamento, di modo


  che   il    periodo   di   utilizzo   e   preammortamento,   più


  l'ammortamento, non  superino i  limiti di  12 e  10 anni di cui


  sopra.





Roma, 6 aprile 1977


     IL MINISTRO PER IL BILANCIO E P.E.


      VICE PRESIDENTE DEL CIPE


        (Sen. Avv. Tommaso Morlino)


